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Premessa

Nel 1864, la legge italiana sui lavori pubblici dettò le prime norme di tutela dei lavoratori e nel 
1899 fu emanato il primo regolamento generale in materia di prevenzione degli infortuni. In 
questo contesto storico fu necessario regolamentare soltanto il lavoro industriale in quanto 
era l’unico settore per il quale era prevista l’assicurazione obbligatoria. 

Nel 1942 fu emanato il Codice Civile, che con l’art. 2087 rappresenta una delle prime norme 
italiane relative alla sicurezza nei luoghi di lavoro. La legislazione sulla sicurezza e la salute con 
il D.Lgs. 9.04.2008, n. 81 (Testo Unico della sicurezza sul lavoro) oltre che a provvedere a dare 
sistematicità alla disciplina della materia, si pone come esigenza prioritaria quella dell’istitu-
zione di una forma organizzata per la tutela dei luoghi di lavoro con l’indispensabile coinvol-
gimento di tutti i lavoratori. 

Il disegno che il Testo Unico impone supera la logica di una tutela dei lavoratori basata sull’ap-
plicazione di misure essenzialmente tecniche, privilegiando un modello di carattere parteci-
pativo che, in modo proattivo, partendo dalla valutazione dei rischi, arrivi a programmare la 
prevenzione considerandola un tutt’uno. 

Le norme del Testo Unico si applicano a tutti i settori di attività, privati e pubblici, e a tutte le 
tipologie di rischio e i principali destinatari degli obblighi di sicurezza sono i datori di lavoro. 
Per alcuni settori particolari l’applicazione del Testo Unico tiene conto delle effettive particolari 
esigenze connesse al servizio espletato o alle peculiarità organizzative.

Negli ultimi tempi, tuttavia, anche grazie all’impulso delle istituzioni europee, la materia ha 
subito importanti modifiche. Il 2021 si è chiuso con 2 importanti novità normative che riguar-
dano la formazione sulla sicurezza sul lavoro: il D.M. 2.09.2021, che riguarda la formazione 
degli addetti antincendio, e il D.Lgs. 21.10.2021, n. 146, che ha fornito nuove indicazioni sulla 
formazione di datori di lavoro, preposti e dirigenti. 

Il D.Lgs. 146/2021 ha esteso l’obbligo della formazione su salute e sicurezza anche ai datori 
di lavoro. Finora, infatti, erano tenuti a fare formazione esclusivamente i datori di lavoro che 
svolgevano direttamente i compiti propri del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi.

Con la L. 13.12.2024, n. 203 cosiddetta “Collegato Lavoro”, il Legislatore ha istituito la 
Relazione annuale sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, che dovrà contenere le misure 
per migliorare le condizioni di sicurezza; il Ministro del Lavoro presenterà la relazione 
alle Camere entro il 30.04 di ogni anno. Relativamente alla sorveglianza sanitaria, è stata 
introdotta la possibilità per il medico competente di evitare la ripetizione di esami clinici e 
diagnostici già effettuati.

Per le attività lavorative in locali chiusi sotterranei o semi sotterranei, quando le stesse non 
diano luogo ad emissioni di agenti nocivi, il datore di lavoro deve comunicare tramite posta 
elettronica certificata (PEC) al competente ufficio territoriale dell’Ispettorato Nazionale del La-
voro, l’uso dei locali allegando adeguata documentazione, che dimostri il rispetto dei requisiti. 
I locali potranno essere utilizzati entro 30 giorni dalla comunicazione, salvo espresso divieto.

Con il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 17.12.2024, n. 195, 
è stato approvato per la prima volta il “Piano integrato per la salute e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro”. Questo nuovo strumento, immediatamente attivo, segna un cambio 
di paradigma: non più la sicurezza come semplice obbligo normativo, ma come valore 
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fondante in ogni contesto, dalla vita quotidiana, allo studio e al lavoro.

Il Piano integrato, di immediata applicazione, nasce dall’esigenza di promozione di azioni e 
programmi utili al potenziamento della cultura della sicurezza in tutti i luoghi - di vita, di studio 
e lavoro - al fine di superare la concezione della tutela della sicurezza come mero adempi-
mento giuridico. Al suo interno sono previste azioni e interventi in diversi ambiti che vedono 
il coinvolgimento, oltre che del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in un ruolo di co-
ordinamento, anche dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, dell’Inail e, per quanto attiene alle 
campagne informative, dell’Inps.

L’obiettivo del Piano consiste nell’affrontare, con rinnovato slancio e con un inedito approccio 
sinergico tra le amministrazioni interessate, il tema della sicurezza nei luoghi di lavoro, impri-
mendo un decisivo cambio di passo attraverso misure di immediata applicazione ed attività 
mirate per specifiche aree di intervento, al fine di contrastare il fenomeno infortunistico e delle 
malattie professionali. Nello specifico, si punta a sensibilizzare e formare giovani e lavoratori, 
sostenere le imprese e rafforzare le tutele, contribuendo concretamente anche alla lotta al 
lavoro nero, irregolare e al caporalato. Grazie a controlli mirati e coordinati, questo approccio 
integrato vuole ridurre il rischio di infortuni e malattie professionali, migliorando la qualità e la 
sicurezza dell’ambiente lavorativo.

Infine, con la Nota n. 24 del 17.03.2026, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, ha completato il 
quadro attuativo della patente a crediti nei cantieri, definendo in modo puntuale il meccani-
smo di recupero dei crediti decurtati. Il sistema si fonda su una governance territoriale struttu-
rata, affidata a Commissioni tecniche con competenze multidisciplinari. Viene così introdotto 
un modello procedurale uniforme che garantisce trasparenza, tracciabilità e omogeneità di 
valutazione su tutto il territorio nazionale.

Particolare rilievo assume l’impostazione sostanziale dell’istituto, che collega il recupero dei 
crediti all’effettiva adozione di misure correttive e di miglioramento in materia di salute e si-
curezza sul lavoro. Il meccanismo assume quindi una chiara funzione premiale, incentivando 
comportamenti virtuosi da parte di imprese e lavoratori autonomi.

Sotto il profilo operativo, la disciplina valorizza la dimensione istruttoria e il confronto con il 
richiedente, favorendo percorsi di adeguamento progressivo e personalizzato. L’introduzione 
di strumenti telematici e tempistiche definite contribuisce inoltre a rendere il procedimento 
più efficiente e accessibile.

Nel complesso, la Nota rafforza il sistema di qualificazione delle imprese nei cantieri, integran-
do controllo, prevenzione e responsabilizzazione degli operatori, in coerenza con gli obiettivi 
di riduzione degli infortuni e di innalzamento degli standard di sicurezza.
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Capitolo 1

Disposizioni generali
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1.1 Finalità

Le disposizioni contenute nel D.Lgs. 81/2008 costituiscono attuazione dell’art. 1 L. 3.08.2007, 
n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza delle 
lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro, mediante il riordino e il coordinamento delle 
medesime in un unico testo normativo.

Il D.Lgs. 81/2008 persegue le finalità di riassetto e riforma delle norme vigenti in materia di 
salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro rispetto delle normative 
comunitarie e delle convenzioni internazionali in materia, nonché in conformità all’art. 117 
della Costituzione e agli statuti delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, e alle relative norme di attuazione, garantendo l’uniformità della tutela 
delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali 
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di gene-
re, di età e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati.

Le disposizioni D.Lgs. 81/2008, riguardanti ambiti di competenza legislativa delle Regioni e 
Province autonome, si applicano, nell’esercizio del potere sostitutivo dello Stato e con carat-
tere di cedevolezza, nelle Regioni e nelle Province autonome nelle quali ancora non sia stata 
adottata la normativa regionale e provinciale e perdono comunque efficacia dalla data di 
entrata in vigore di quest’ultima, fermi restando i principi fondamentali ai sensi dell’art. 117, 
c. 3 della Costituzione.

Gli atti, i provvedimenti e gli adempimenti attuativi D.Lgs. 81/2008 sono effettuati nel rispetto 
dei principi D.Lgs. 30.06.2003, n. 196.

Check-list degli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008

	y La valutazione dei rischi è definita dal D.Lgs. 81/2008 come “valutazione globale e do-
cumentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito 
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività finalizzata a individuare 
le adeguate misure di prevenzione e di protezione e a elaborare il programma delle 
misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza”. 

	y La valutazione dei rischi rientra fra gli obblighi di un’azienda e deve pertanto essere 
espletata secondo modalità ben precise. L’obiettivo è individuare i rischi e i pericoli che 
gravano sui lavoratori e adottare misure di protezione e prevenzione adeguate. 

	y Per una prima autovalutazione in merito alla propria situazione con riferimento agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il da-
tore di lavoro può utilizzare la Check-list che segue, al fine di valutare se l’adempimento 
è stato assolto o meno. 

	y Questo permette sia allo stesso datore di lavoro nonché ad un eventuale Consulente 
esterno della sicurezza di avere una visione della situazione aziendale in termini di adem-
pimenti obbligatori e pericolo sanzionatorio.

Finalità
del D.Lgs.
81/2008

La finalità del TU è quella di garantire l’uniformità della tutela delle lavora-
trici e dei lavoratori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli 
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, anche con 
riguardo alle differenze di genere, di età e alla condizione delle lavoratrici 
e dei lavoratori immigrati.
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Valutazione
dei rischi

La valutazione dei rischi e la reda-
zione del conseguente documento 
(DVR), insieme alla nomina del RSPP 
costituiscono obblighi indelegabili 
per il datore di lavoro, nonché i prin-
cipali strumenti per la realizzazione 
della prevenzione in azienda.

Implicitamente, l’esistenza di ob-
blighi indelegabili, afferma la pre-
senza di obblighi delegabili, ossia 
la possibilità per il datore di lavo-
ro di traslare i propri obblighi e le 
conseguenti responsabilità penali 
ad altro soggetto.

	y Per quanto la norma non lo espliciti, sono da intendersi delegabili 
tutti gli obblighi, ulteriori alla redazione del DVR e alla nomina 
del RSPP, che la norma pone in capo al datore di lavoro.

	y La valutazione dei rischi deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori, compresi quelli di gruppi di lavoratori esposti 
a rischi particolari, tra cui quelli collegati allo stress lavoro-correlato, 
quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, quelli connessi 
alle differenze di genere, all’età e alla provenienza da altri Paesi.

Procedure
standardizzate

	y Le aziende che occupano fino a 10 lavoratori possono effettuare la va-
lutazione dei rischi attraverso le procedure standardizzate di cui al D.L. 
30.11.2012, sempre che non rientrino tra le seguenti attività:
-	 aziende a rischio di incidente rilevante soggette all’obbligo di no-

tifica;
-	 centrali termoelettriche;
-	 impianti ed installazioni di cui agli artt. 7, 28 e 33 D.Lgs. 230/1995;
-	 aziende per la fabbricazione ed il deposito separato di esplosivi, 

polveri e munizioni.
	y Possono accedere all’uso delle procedure standardizzate per la 

valutazione dei rischi anche le aziende con un numero di lavorato-
ri compreso tra 10 e 50 che, oltre a non rientrare nell’elenco delle 
attività escluse, non svolgano attività che espongono i lavorato-
ri a rischi chimici, biologici, da atmosfere esplosive, cancerogeni 
mutageni, connessi all’esposizione ad amianto.

Formazione e 
informazione

	y Ciascun lavoratore ha diritto di ricevere un’informazione adeguata in 
materia di prevenzione e protezione, resa in forma agevolmente com-
prensibile, anche previa verifica della comprensione della lingua utiliz-
zata, nel caso di lavoratori immigrati.

	y Sono altresì soggetti a specifica e adeguata formazione i seguenti sog-
getti:
-	 dirigenti;
-	 preposti;
-	 responsabile ed addetti al servizio di prevenzione e protezione, 

compreso il datore di lavoro che intenda svolgere direttamente il 
ruolo di RSPP. La formazione di tali soggetti può essere effettuata 
anche in modalità e-learning ma solo da parte dei soggetti abilitati 
alla formazione e non da parte del datore di lavoro;

-	 rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
-	 addetti alle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio;
-	 addetti alle misure di primo soccorso.
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Sorveglianza 
sanitaria

Nel caso in cui sussistano in 
ambito aziendale situazioni o 
lavorazioni che possano com-
portare rischi per la salute dei 
lavoratori e per le quali sia ob-
bligatoria per legge la sorve-
glianza sanitaria, dovrà essere 
nominato il medico compe-
tente.

	y La sorveglianza sanitaria comprende:
-	 visita medica preventiva intesa 

a constatare l’assenza di controin-
dicazioni al lavoro cui il lavoratore 
è destinato al fine di valutare la 
sua idoneità alla mansione spe-
cifica;

-	 visita medica periodica per con-
trollare lo stato di salute dei lavo-
ratori ed esprimere il giudizio di 
idoneità alla mansione specifica.

Check-list 

Adempimento Assolto

1 Identificare il Datore di Lavoro (DL) tra i titolari e incaricarlo con lettera scritta. Sì No

2 Identificare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). Sì No

3 Corso di formazione del RSPP o del datore di lavoro che ne ricopre il ruolo 
(DLSPP) e suo aggiornamento quinquennale. Sì No

4 Documento di valutazione dei rischi (DVR) con data certa. Dalla valutazione 
si desume se è necessaria la sorveglianza sanitaria, che è di solito necessaria. Sì No

5 Nominare un medico competente. Sì No

6 Visite mediche periodiche. Sì No

7 Valutazione dei rischi per le lavoratrici madri o in stato di gravidanza. Sì No

8 Valutazione del rischio stress lavoro correlato. Sì No

9 Corsi per i lavoratori di formazione generale e specifica della durata comples-
siva di 8 ore e i corsi di aggiornamento quinquennali di 6 ore. Sì No

10 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS). Sì No

11 Nominare gli addetti della squadra antincendio. Sì No

12 Corsi di formazione degli addetti della squadra antincendio e aggiornamen-
to triennale. Sì No

13 Nominare gli addetti della squadra di primo soccorso. Sì No

14 Corsi di formazione degli addetti della squadra di primo soccorso e aggior-
namento triennale. Sì No

15 Piano di emergenza ed evacuazione (PEE). Sì No

16 Segnaletica indicante le vie di fuga. Sì No

17 Estintori. Sì No

18 Cassetta di primo soccorso. Sì No

19 Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI). Sì No

20 Verificare impianti e attrezzature. Sì No

https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NjM5NTE=&x=rdx


Centro Studi Castelli S.r.l. – Riproduzione vietata
13

1.2 Definizioni

Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 si intende per:

Lavoratore

	y È la persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, 
svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un 
datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, an-
che al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professio-
ne, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari.

	y Al lavoratore così definito è equiparato:
-	 il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che 

presta la sua attività per conto delle Società e dell’Ente stesso;
-	 l’associato in partecipazione di cui all’art. 2549, e seguenti c.c.;
-	 il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di 

orientamento di cui all’art. 18 L. 24.06.1997, n. 196, e di cui a 
specifiche disposizioni delle Leggi regionali promosse al fine di 
realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevo-
lare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del 
mondo del lavoro; 

-	 l’allievo degli Istituti di istruzione ed universitari e il partecipan-
te ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di 
laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici 
e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoter-
minali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente 
applicato alle strumentazioni o ai laboratori in questione;

-	 i volontari del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e della Pro-
tezione Civile;

-	 il lavoratore socialmente utile di cui al D.Lgs. 1.12.1997, n. 468, e 
successive modificazioni.

Datore di lavoro

	y È il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, co-
munque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organiz-
zazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in 
quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 

	y Nelle Pubbliche Amministrazioni per datore di lavoro si intende il 
dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funziona-
rio non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo 
sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individua-
to dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo 
conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali 
viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di 
spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non 
conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con 
l’organo di vertice medesimo.

Azienda È il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico 
o privato.
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Dirigente

È la persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri 
gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 
attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa 
e vigilando su di essa.

Preposto

È la persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti 
di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico con-
feritogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione 
delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte 
dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.

Responsabile  
del servizio di 
prevenzione 
e protezione

È la persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di 
cui all’art. 32 D.Lgs. 81/2008 designata dal datore di lavoro, a cui ri-
sponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai ri-
schi.

Addetto  
al servizio di 
prevenzione 
e protezione

È la persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di 
cui all’art. 32 D.Lgs. 81/2008, facente parte del servizio di prevenzione 
e protezione dai rischi.

Medico  
competente

È il medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e pro-
fessionali di cui all’art. 38 D.Lgs. 81/2008, che collabora, secondo quan-
to previsto all’art. 29, c. 1 D.Lgs. 81/2008 con il datore di lavoro ai fini 
della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettua-
re la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al D.Lgs. 
81/2008.

Rappresentante 
dei lavoratori  

per la sicurezza

È la persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quan-
to concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro.

Servizio  
di prevenzione  

e protezione  
dai rischi»

È l’insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda 
finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professio-
nali per i lavoratori.

Sorveglianza 
sanitaria

È l’insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute 
e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori 
di rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività la-
vorativa.

Prevenzione

È il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo 
la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, per evitare o dimi-
nuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e 
dell’integrità dell’ambiente esterno.

Salute È lo stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consi-
stente solo in un’assenza di malattia o d’infermità.

Sistema di  
promozione 
della salute 
e sicurezza

È il complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con la par-
tecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di in-
tervento finalizzati a migliorare le condizioni di salute e sicurezza dei 
lavoratori.
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Valutazione 
dei rischi

È la valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui 
essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate 
misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma 
delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
salute e sicurezza.

Pericolo È la proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il 
potenziale di causare danni.

Rischio
È la probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle 
condizioni di impiego o di esposizione ad un determinato fattore o 
agente oppure alla loro combinazione.

Unità
produttiva

È lo stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’ero-
gazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale.

Norma tecnica
È la specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’Organizzazione in-
ternazionale, da un Organismo europeo o da un Organismo nazionale 
di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria.

Buone prassi

Sono le soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normati-
va vigente e con le norme di buona tecnica, adottate volontariamen-
te e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di 
lavoro, elaborate e raccolte dalle Regioni, dall’Istituto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza del lavoro (Ispesl), dall’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (Inail) e dagli Organismi 
paritetici di cui all’art. 51 D.Lgs. 81/2008.

Linee guida

Sono gli atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della nor-
mativa in materia di salute e sicurezza predisposti dai ministeri, dalle 
regioni, dall’Ispesl e dall’Inail e approvati in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano.

Formazione

È il processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed 
agli altri soggetti del sistema di prevenzione e protezione aziendale 
conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo 
svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identi-
ficazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi.

Informazione È il complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identi-
ficazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro.

Addestramento
È il complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso 
corretto di attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, an-
che di protezione individuale, e le procedure di lavoro.

Modello 
di organizzazione 

e di gestione

È il modello organizzativo e gestionale per la definizione e l’attuazione 
di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell’art. 6, c. 
1, lett. a) D.Lgs. 8.06.2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli 
artt. 589 e 590, c. 3 del Codice Penale, commessi con violazione delle 
norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro.
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Organismi 
paritetici

Sono organismi costituiti a iniziativa di una o più Associazioni dei da-
tori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale, quali sedi privilegiate per:
la programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta 
di buone prassi a fini prevenzionistici;
lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro;
l’assistenza alle imprese finalizzata all’attuazione degli adempimenti 
in materia;
ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla Legge o dai Contratti 
collettivi di riferimento.

Responsabilità 
sociale delle 

imprese

È l’integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche 
delle aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro 
rapporti con le parti interessate.

 Nomina del dirigente per la sicurezza sul lavoro 

Spettabile Sig. 
Cognome e Nome . . .
Indirizzo . . .

Luogo . . . Data . . .
Egregio Sig. . . . ,
Io sottoscritto Sig. . . . , in qualità di Titolare/Datore di lavoro dell’Azienda . . . sita in . . . secon-
do quanto stabilito dall’art. 2, c. 1, lett. d) D.Lgs. 81/2008

Con la presente le attribuisco la nomina di dirigente per la Sicurezza sul lavoro 
con la quale delego a lei i seguenti compiti:

(spuntare le voci di preferenza)
Nominare il medico competente per mettere in atto la sorveglianza sanitaria nei casi previsti 
dal D.Lgs. 81/2008;
Nominare i responsabili dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antin-
cendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salva-
taggio, di primo soccorso e di gestione dell’emergenza;
Tenere conto delle capacità e delle condizioni dei lavoratori in rapporto alla loro salute e alla 
sicurezza nell’affidare loro tali compiti;
Fornire ai lavoratori i necessari e idonei DPI o dispositivi di protezione individuale, previa 
consultazione del RSPP e il medico competente, ove presente;
Assicurarsi che solo ed esclusivamente i lavoratori che hanno ricevuto una formazione ido-
nea e uno specifico addestramento accedano alle zone esposte a rischi gravi e specifici;
Richiedere ai lavoratori di osservare la normativa in vigore, le disposizioni aziendali in mate-
ria di sicurezza sul lavoro, di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei DPI;
Inviare i lavoratori alla visita medica con le modalità previste dal programma di sorveglianza 
sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico 
nel D.Lgs. 81/2008;
Nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 D.Lgs. 81/2008, comunicare tempestiva-
mente al medico competente la cessazione del rapporto di lavoro;
Adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinché i lavoratori abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa, in caso di 
pericolo grave, immediato ed inevitabile;

https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=Njk5MTA=&x=rdx


Centro Studi Castelli S.r.l. – Riproduzione vietata
17

 Nomina del dirigente per la sicurezza sul lavoro 

	� informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e imme-
diato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

	� adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli artt. 36 
e 37 D.Lgs. 81/2008;

	� astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicu-
rezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro 
in cui persiste un pericolo grave e immediato;

	� consentire ai lavoratori di verificare, tramite RLS, l’applicazione delle misure di sicurezza 
e di protezione della salute;

	� consegnare tempestivamente al RLS copia del DVR, anche su supporto informatico come 
previsto dall’art. 53, c. 5 D.Lgs. 81/2008, nonché consentire al medesimo rappresentante 
di accedere ai dati di cui alla lett. r); il documento è consultato esclusivamente in azienda;

	� elaborare il Documento di valutazione dei rischi di interferenza (DUVRI) di cui all’art. 26, 
c. 3, anche su supporto informatico come previsto dall’art. 53, c. 5 D.Lgs. 81/2008, e, su ri-
chiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente 
copia ai Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il documento è consultato esclu-
sivamente in azienda.

	� prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano 
causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente esterno verifican-
do periodicamente la perdurante assenza di rischio;

	� comunicare in via telematica all’Inail e all’Ipsema, nonché per loro tramite, al sistema in-
formativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’art. 8 D.Lgs. 81/2008, 
entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le 
informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di alme-
no un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni 
sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; l’obbligo di comu-
nicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre 
giorni si considera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’art. 53 del Testo 
Unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali, di cui al D.P.R. 30.06.1965, n. 1124;

	� consultare il RLS nelle ipotesi di cui all’art. 50 D.Lgs. 81/2008;
	� adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luo-

ghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di 
cui all’art. 43 D.Lgs. 81/2008. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, 
alle dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti;

	� nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i 
lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro;

	� nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui 
all’art. 35 D.Lgs. 81/2008;

	� aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi 
che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di 
evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione;

	� comunicare in via telematica all’Inail e all’Ipsema, nonché per loro tramite, al sistema in-
formativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’art. 8, in caso di nuo-
va elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=Njk5MTA=&x=rdx



